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Dopo trent’anni
spesi ai vertici di
Novacoop, lo sto-
rico presidente
Fabrizio Gillone

ha lasciato. Un abbandono
annunciato, che in qualche
modo segna anche la fine di
una stagione per la coopera-
zione in Piemonte. Una sta-
gione firmata Gillone.
Dottor Gillone, quanta strada
ha fatto il mondo cooperativo
sul nostro territorio?
«Molta da quando sono entra-
to, come direttore generale
prima e poi come presidente,
nell’allora Coop Piemonte
poi diventata Novacoop dopo
la fusione con Coop Cpl. Era
il 1978. Allora i bilanci erano
difficili, la rete distributiva
frammentata. Cominciammo
subito un piano di risanamen-
to, andato bene».
Di sicuro. Oggi Novacoop è
una delle realtà cooperative ita-
liane finanziariamente più soli-
de. Quanto solida?
«Nell’ultimo bilancio del
gruppo, quello del 2006, è sta-
to registrato
un utile di 35
milioni di euro
contro i poco
più di 17 di pre-
visione. Il mar-
gine operativo
è stato del 2,10% rispetto al-
l’1,19 del 2005 e c’è un piano
di sviluppo quadriennale che
prevede l’apertura di 14 nuo-
vi store, nuovi investimenti

per 421 milioni di euro con un
incremento previsto di 1527 oc-
cupati».
Una solidità economica che ha
fatto sì che Novacoop fosse coin-

volta direttamen-
te nella tentata
scalata dell’Uni-
pol di Giovanni
Consorte alla Bnl,
nel 2005. In una
delle intercetta-

zioni telefoniche rese pubbliche,
Consorte fa proprio il suo nome
come di una persona che si è spe-
sa molto per il progetto. Può
spiegarci in che senso?

«Novacoop credeva nell’Opa.
Abbiamo partecipato sottoscri-
vendo l’1% del capitale in Bnl,
per circa 82 milioni di euro e
aumentando anche la parteci-
pazione in Holmo per qualche
decina di milioni di euro. Alla
fine non se n’è fatto più nulla,
come ben si sa, ma rivendendo
le azioni di Bnl abbiamo co-
munque guadagnato plusvalen-
ze per sei milioni di euro».
Come valuta la vicenda intercet-
tazioni?
«Questioni di bassa lega. Per le
amministrative sono state ri-
spolverate vicende relative a
due anni prima. Il movimento
cooperativo in Italia è passato
dal produrre il 3,5% del Pil al
7% in dieci anni. C’è una parte
dell’Italia che vorrebbe isolar-
lo alla distribuzione».
Quali sono il passato e il futuro
della cooperazione?
«Quando ho iniziato in Coop
Piemonte c’erano una miriade
di negozi di 30-40 metri qua-
dri. Li abbiamo eliminati e so-
no nati i primi punti vendita da
5-600 metri quadri. Poi è arri-
vato il primo ipermercato in
Piemonte a Beinasco. Quindi
la rete distributiva di oggi. Il fu-
turo è senz’altro una crescita
ulteriore, non solo nel consu-
mo. Perché la cooperazione è
in grado di dare risposte a biso-
gni delle persone. In ogni setto-
re, credito compreso».

Sarà il più grande soggetto
privato che offre garanzie
per i fidi bancari alle piccole
e medie aziende. Il risultato
delle fusione tra Unionfidi
Piemonte (che ha propri uffi-
ci anche in Liguria e Basilica-
ta), Confidi Province Lom-
barde e Confidi Sardegna. E
avrà sede a Torino, con al
vertice l’attuale presidente
di Unionfidi Piemonte, Giu-
seppe Russo.

Il progetto, tenuto segreto
per mesi durante le trattati-
ve, ora è in dirittura d’arrivo.
Verrà presentato nel detta-
glio domani a Roma, al termi-
ne dell’assemblea di Feder-
confidi. Ma già lo scorso giu-
gno i Cda dei tre partecipan-
ti alla fusione hanno dato
mandato ai rispettivi presi-
denti di procedere.

L’idea è quella di creare il
primo soggetto interregiona-
le d’Italia in modo da provo-
care quell’effetto domino di
cui si parla da anni nell’am-
biente dei confidi ma che an-
cora non ha trovato uno sboc-
co concreto.

«Verrà creata una società
nuova - spiega Giuseppe Rus-
so - con una propria gover-
nance autonoma. Nel frat-
tempo verranno mantenuti i
confidi che hanno dato vita

alla fusione, in modo da tenere
i contatti con il territorio. Vo-
gliamo essere da una parte
l’esempio, dall’altra un proget-
to solido e accogliente, chi vuo-
le potrà aggregarsi».

Sui candidati non ci si sbot-
tona, anche se indiscrezioni di-
cono che sulla porta già ci sa-
rebbero - in attesa di entrare
anche loro nel nuovo soggetto
- Veneto ed Emilia Romagna.

Il progetto fa gola, anche
perché tutti gli studi confer-
mano: ampliare il portafoglio
significa aumentare il proprio
rating, diminuire il rischio e
abbassare i costi. Inoltre un
soggetto più forte significa
maggior potere contrattuale

con le banche. «Con un pool di
acquisto di 16.000 imprese in
crescita - dice Massimo Peri-
ni, presidente della Cpl lom-
barda - si riescono a strappare
condizioni più favorevoli. Il
che andrà a diretto vantaggio
di tutte le imprese socie».

Il mondo del credito, d’al-
tra parte, che ha già iniziato

da tempo processi di fusione,
attende da tempo un proprio
interlocutore forte per le ga-
ranzie. Non è un caso che nel
progetto Basilea 2 la metà del
documento fosse dedicato in-
teramente alle garanzie e alla
gestione del rischio nel credi-
to. Un soggetto forte, come
quello che sembra stia nascen-

do a Torino, potrà non solo
far da contraltare ai grandi
gruppi bancari sorti negli ulti-
mi anni in Italia, ma potrà an-
dare a contrattare diretta-
mente a livello europeo, supe-
rando in questo modo la fram-
mentazione che fino a oggi
aveva caratterizzato il siste-
ma delle garanzie.

«La nuova confidi, che non
ha ancora un nome, avrà mag-
giori possibilità di adottare an-
che investimenti più significa-
tivi di quanto fin’ora fanno i
singoli soggetti sui vari terri-
tori - spiega ancora Russo -.
Inoltre la fusione permetterà
un miglioramento anche nei
criteri di valutazione del ri-

schio. La nuova confidi adotte-
rà, dopo un necessario perio-
do di ambientamento, i miglio-
ri sistemi che vengono adotta-
ti dai singoli soggetti che fan-
no parte della fusione.

Il nuovo soggetto potrà con-
tare sulle dimensioni di Union-
fidi Piemonte, già forte di ol-
tre 10.000 aziende. Ma anche

sulle capacità di espansione
della Cpl che ha come territo-
rio il vasto bacino della Lom-
bardia con le sue Pmi. Confidi
Sardegna, invece, più debole
dal punto di vista associativo
(circa 1000 aziende), è però
molto importante dal punto di
vista economico. La sua ge-
stione oculata degli ultimi an-

ni le ha permesso una notevo-
le liquidità che consentirà al
nuovo soggetto di partire con
un patrimonio pari a circa 90
milioni di euro. I promotori
della nuova creatura, però, si
dicono sicuri che i numeri au-
menteranno: il terreno dei
confidi regionali è fertile da
tempo. [R. ZAN.]
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1 “Con la vicenda Bnl
guadagnati 6 milioni”
La verità dell’ex re delle coop piemontesi

I Un progetto nato in
meno di un anno, quello
della superconfidi che ve-
drà fondersi i più importan-
ti leader del settore delle
garanzie di Piemonte, Lom-
bardia e Sardegna. Il pri-
mo incontro tra il presiden-
te di Unionfidi Piemonte e
Cpl lombarda è infatti av-
venuto il 27 luglio dell’an-
no scorso. Due gli obietti-
vi, all’epoca: condivisione
della professionalità e at-
tenzione alla manutenzio-
ne del patrimonio del nuo-
vo soggetto. Il percorso
prevede la nascita del nuo-
vo soggetto entro l’anno.

L’idea
Progetto nato

in un anno

LA SFIDA

«Una parte del Paese
ci teme e vorrebbe

isolarci e limitarci»

1. Il presidente di Confindustria Luca Cordero di
Montezemolo con Enrico Salza di Intesa Sanpao-
lo. 2. Alain Elkann, presidente Fondazione Museo
Egizio. 3. Andrea Pininfarina (vicepresidente Con-
findustria) e Gianfranco Carbonato (Amma). 4.
Mercedes Bresso, Pininfarina, Emma Marcegaglia
(Giovani Industriali)e ilministroEmmaBonino.
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Intervista
RAPHAEL ZANOTTI

Fabrizio
Gillone

Il successore
Già socie sedicimila

piccole e medie aziende

Il presidente: «Pronti

a sbarcare in Europa»

ECONOMIA SARÀ IL PIÙ GRANDE SOGGETTO PRIVATO D’ITALIA

A Torino la super società
che garantisce fidi bancari
Fusione delle aziende di Piemonte, Lombardia e Sardegna

L’assemblea dell’Unione Industriale

Economia e politica
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I Le sinergie che nasce-
ranno con la nuova super-
confidi sembrano quelle
giuste per un soggetto
forte. Il nuovo soggetto
avrà infatti garanzie per
1,6 miliardi di euro, 3,5
miliardi di euro di affida-
menti, 90 milioni di euro
di patrimonio e circa
16.000 aziende già socie
pronte ad aumentare.
I tre promotori, tuttavia,
contano di poter aumen-
tare presto queste cifre:
«Siamo aperti a tutti i nuo-
vi ingressi - dice Giuseppe
Russo -. Ormai i tempi so-
no maturi».

I numeri
Fidejussioni

per 3,5 miliardi

I Ernesto Dalle Rive, nato
ad Alpignano 47 anni fa, è il
successore di Fabrizio Gillone
alla guida di Novacoop. La sua
è una carriera tutta interna al
mondo cooperativo, dall’incari-
co di presidente della Lega del-
le Coop fino al 2002: direttore
del personale in Novacoop. Di
Gillone dice: «Un maestro cari-
smatico, anche se ognuno ha il
suo carattere. Vorrei portare
più collegialità al vertice».

Vieni a trovarci nei Negozi 3 di Torino e provincia:
Via Roma, 27 TORINO  -  Corso De Gasper i, 4/D TORINO - Corso Regina Margher ita, 168 TORINO - Corso Romania c/o cc Auchan TORINO - Corso Vercelli, 121 b/c TORINO - Corso Vittor io Emanuele II, 37
TORINO - Via Cernaia, 27/B TORINO - Via Chiesa della Salute, 39bis TORINO - Via Frejus, 93 TORINO - Via Gar ibaldi, 43bis TORINO - Via Madama Cr istina, 35/C TORINO - Via Monginevro, 81 TORINO
Via San Donato, 43/E TORINO - Via San Secondo, 49 TORINO - Via Tr ipoli, 26B TORINO - Viale Matteotti, 3 CHIVASSO - Viale XXIV Maggio, 47 COLLEGNO - Via Crea, 10 c/o cc Shopville Le Gru GRUGLIASCO
Via Cascinette,  1  IVREA -  Via  Cavour,  64 MONCALIERI  -  Via  Tor ino,  39 NICHELINO -  Via  Alf ier i ,  6  ORBASSANO -  Corso Tor ino,  188/A  P I NE ROLO -  Corso I ndi pende nz a,  1  RI VAROLO CANAV E SE

Con Super 5 chiami tut ti i numeri nazionali a 5 cent .€ /min e senza scat to alla r isposta. Max 1000 min/mese di chiamate. Tarif fazione a scat ti anticipati di 3 min. Tarif fa 
valida ef fet tuando almeno una Ricarica al mese e con contributo mensile di 3€. LG U310 con Ricaricabile a 49€ sot toscrivendo il  ser vizio Por ta il Numero (senza 149€). 
Funziona solo con la USIM 3 abbinata. Prezzo senza operator/USIM lock 199€. Sussidio su prezzo con MNP 150€ (su prezzo senza MNP 50€). Per info su tutti i Video/TVfonini®
in promozione e condizioni dell ’of fer ta vai su w w w.tre.it o nei Negozi 3. Of fer ta valida f ino al 31/7/2007, salvo esaurimento scor te, non compatibile con altre in corso.
V E R I F I C A  L A  C O P E R T U R A  U M T S  E  D V B - H  ( R I F E R I TA  A D  A R E E  A PE R T E )  S U  W W W.T R E . I T .  P E R  I N F O  S U  C O N D I Z I O N I  E  C O S T I  V I S I TA  L A  S E Z I O N E  P I A N I  TA R I FFA R I  S U  W W W.T R E . I T  O  I  NE GOZ I  3 .

Il cellulare con 
Internet e TV.

E con Super 5 Ricaricabile, chiami tutti a 5 cent.€/min, senza scatto alla risposta.

         Passa a 3: 
              un nuovo videofonino

                              a -100€.

GIOVEDÌ 5 LUGLIO 2007 Cronaca di Torino 73LASTAMPA

 T1 T2 TS PR CV

pbugnone
Evidenziato


